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Oggetto:  BASF ITALIA S.R.L. – Sede legale ed impianto in Via di Salone n. 245 

– Roma. Impianto di produzione di catalizzatori e trattamento rifiuti. 

Proroga dei termini autorizzativi. 

 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO 

 
 
Su proposta del Dirigente dell’Area Rifiuti; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza 

regionale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

Regionale n. 1 del 6 settembre 2002 e s.m.i.; 

 

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

 

VISTO il D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 “Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE 

relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento” e s.m.i.; 

 

VISTA la Legge Regionale 9 luglio 1998, n. 27 “Disciplina regionale della gestione dei 

rifiuti”; 

 

 
 



VISTA la L.R. 6 agosto 1999, n. 14 “ Organizzazione delle funzioni a livello regionale 

e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo” e s.m.i.; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 239 del 18 aprile 2008, avente ad 

oggetto “Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’Arpa Lazio, alle 

Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 

procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai 

sensi del D.Lgs. 152/06 e della L.R. 27/98”; 

 

PRESO ATTO CHE: 

− la società è autorizzata con Decreto n. 117 del 1 agosto 2002 come integrato e 

modificato dal Decreto n. 8 del 10 marzo 2006 e prorogato con Determinazione n. 

A1114 del 28 marzo 2008; 

− l’autorizzazione verrà a scadere il 15 dicembre 2008; 

 

PRESO ATTO, INOLTRE, CHE: 

− la società in questione ha presentato presso la Provincia di Roma, in data 8 gennaio 

2007 al prot. n. 1546, domanda per il rilascio di autorizzazione integrata ambientale 

ai sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005 n. 59; 

− l’attività di gestione dei rifiuti autorizzata con gli atti su richiamati è attività 

tecnicamente connessa a quella sottoposta ad autorizzazione integrata ambientale; 

− l’istruttoria per il rilascio dell’A.I.A. da parte della Provincia di Roma non risulta 

ancora conclusa;  

 

VISTA la nota prot. n. 145209 del 17 novembre 2008, con la quale la Provincia di 

Roma ha convocato per il giorno 4 dicembre 2008 la prima seduta di Conferenza di 

Servizi per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale; 

 

ATTESO che la stessa non ha ancora concluso i lavori; 

 



VISTA la nota prot. n. 145988 del 2 dicembre 2008 con la quale la scrivente 

amministrazione ha espresso il parere richiesto nell’ambito dell’istruttoria A.I.A. ai 

sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 59/2005 come modificato dall’art. 36 del D.Lgs. 4/2008; 

 

VISTA la nota, prot. n. 08/EHS/040 del 13 novembre 2008, con la quale la BASF Italia 

S.r.l. chiede, in attesa del rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale di cui sopra, 

di prorogare i termini del Decreto n. 117/2002 come integrato e modificato dal Decreto 

n. 8/2006; 

 

CONSIDERATO opportuno consentire alla suddetta società il proseguimento delle 

attività di gestione dei rifiuti presso il sito di Via di Salone – Roma, in attesa del rilascio 

dell’autorizzazione integrata ambientale da parte della Provincia di Roma; 

 

 

DETERMINA 

 

 

di prorogare i termini richiamati nel Decreto del Commissario Delegato di cui 

all’Ordinanza 2992/99 n. 117 del 1 agosto 2002 – come integrato e modificato con 

Decreto n. 8 del 10 marzo 2006 – rilasciato a favore della Engelhard S.r.l. – ora BASF 

Italia S.r.l. – con sede legale ed impianto in Via di Salone n. 245 – Roma, dal 15 

dicembre 2008 al 31 marzo 2009 ovvero, qualora intervenga, fino all’atto del rilascio 

dell’autorizzazione integrata ambientale da parte della Provincia di Roma. 

Resta fermo tutto quanto riportato nel Decreto Commissariale n. 117 del 1 agosto 2002 

come integrato e modificato con Decreto n. 8 del 10 marzo 2006. 

 

La società BASF Italia S.r.l. dovrà, entro 30 giorni dalla data di adozione del presente 

provvedimento aggiornare le garanzie finanziarie già rilasciate a copertura dei rischi 

connessi alle attività di cui trattasi. 

 



Il presente provvedimento dovrà essere notificato alla BASF Italia S.r.l. dal Dirigente 

dell’Area Rifiuti. 

 

Lo stesso dovrà essere trasmesso alla Provincia di Roma, al Comune di Roma ed 

all’ARPA Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla 

comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 

giorni. 

 
 
 

    Il Direttore del Dipartimento Territorio 

       (Dott. Raniero De Filippis) 

 

 

 



Oggetto: 
BASF Italia S.r.l. – Sede legale ed impianto in Via di Salone n. 245 – Roma. Impianto di produzione di catalizzatori e trattamento rifiuti.


Proroga dei termini autorizzativi.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO

Su proposta del Dirigente dell’Area Rifiuti;

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza regionale”;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 settembre 2002 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;


VISTO il D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 “Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento” e s.m.i.;


VISTA la Legge Regionale 9 luglio 1998, n. 27 “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti”;


VISTA la L.R. 6 agosto 1999, n. 14 “ Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo” e s.m.i.;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 239 del 18 aprile 2008, avente ad oggetto “Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’Arpa Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152/06 e della L.R. 27/98”;

PRESO ATTO CHE:


· la società è autorizzata con Decreto n. 117 del 1 agosto 2002 come integrato e modificato dal Decreto n. 8 del 10 marzo 2006 e prorogato con Determinazione n. A1114 del 28 marzo 2008;


· l’autorizzazione verrà a scadere il 15 dicembre 2008;


Preso ATTO, inoltre, che:


· la società in questione ha presentato presso la Provincia di Roma, in data 8 gennaio 2007 al prot. n. 1546, domanda per il rilascio di autorizzazione integrata ambientale ai sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005 n. 59;


· l’attività di gestione dei rifiuti autorizzata con gli atti su richiamati è attività tecnicamente connessa a quella sottoposta ad autorizzazione integrata ambientale;


· l’istruttoria per il rilascio dell’A.I.A. da parte della Provincia di Roma non risulta ancora conclusa; 


VISTA la nota prot. n. 145209 del 17 novembre 2008, con la quale la Provincia di Roma ha convocato per il giorno 4 dicembre 2008 la prima seduta di Conferenza di Servizi per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale;

ATTESO che la stessa non ha ancora concluso i lavori;


VISTA la nota prot. n. 145988 del 2 dicembre 2008 con la quale la scrivente amministrazione ha espresso il parere richiesto nell’ambito dell’istruttoria A.I.A. ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 59/2005 come modificato dall’art. 36 del D.Lgs. 4/2008;


VISTA la nota, prot. n. 08/EHS/040 del 13 novembre 2008, con la quale la BASF Italia S.r.l. chiede, in attesa del rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale di cui sopra, di prorogare i termini del Decreto n. 117/2002 come integrato e modificato dal Decreto n. 8/2006;


CONSIDERATO opportuno consentire alla suddetta società il proseguimento delle attività di gestione dei rifiuti presso il sito di Via di Salone – Roma, in attesa del rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale da parte della Provincia di Roma;


DETERMINA

di prorogare i termini richiamati nel Decreto del Commissario Delegato di cui all’Ordinanza 2992/99 n. 117 del 1 agosto 2002 – come integrato e modificato con Decreto n. 8 del 10 marzo 2006 – rilasciato a favore della Engelhard S.r.l. – ora BASF Italia S.r.l. – con sede legale ed impianto in Via di Salone n. 245 – Roma, dal 15 dicembre 2008 al 31 marzo 2009 ovvero, qualora intervenga, fino all’atto del rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale da parte della Provincia di Roma.


Resta fermo tutto quanto riportato nel Decreto Commissariale n. 117 del 1 agosto 2002 come integrato e modificato con Decreto n. 8 del 10 marzo 2006.

La società BASF Italia S.r.l. dovrà, entro 30 giorni dalla data di adozione del presente provvedimento aggiornare le garanzie finanziarie già rilasciate a copertura dei rischi connessi alle attività di cui trattasi.

Il presente provvedimento dovrà essere notificato alla BASF Italia S.r.l. dal Dirigente dell’Area Rifiuti.

Lo stesso dovrà essere trasmesso alla Provincia di Roma, al Comune di Roma ed all’ARPA Lazio.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni.

    Il Direttore del Dipartimento Territorio

       (Dott. Raniero De Filippis)
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